14

	
	[image: image6.wmf] 


	[image: image2.png]UNIONE EUROPEA
Fondo sociale europeo





	[image: image3.png]MinisTERO DEL LAVORO
€ DELLE POLITICHE SociaLl

imento per le politche del lavoro
cupatione e tutla dei lavoratori

m

————






	[image: image1.png]





	
	Unioncamere

Unione Italiana delle 

Camere di Commercio, 

Industria, Artigianato

 e Agricoltura
	
	
	Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura Asti



	
	Progetto Excelsior

Sistema informativo 

per l’occupazione e la formazione


	

	
	Le  previsioni  occupazionali  e i fabbisogni professionali per il 2002
Principali risultati per la

provincia di «ASTI»


	
	[image: image4.png]



	

	
	
	

	
	
	


	
	
	
	                INDICE
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PRESENTAZIONE
	
	
	
	
	
	
	Pag.   5
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	INTRODUZIONE
	
	
	
	
	
	
	Pag.   7
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	INDICE DELLE TAVOLE
	
	
	
	
	
	
	Pag. 17
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TAVOLE STATISTICHE
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SEZIONE 1
	
	
	
	
	
	
	Pag. 19
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Movimenti occupazionali previsti dalle imprese nel 2002
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SEZIONE 2
	
	
	
	
	
	
	Pag. 27
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Le assunzioni nel 2002: principali caratteristiche
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SEZIONE 3
	
	
	
	
	
	
	Pag. 35
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Assunzioni previste nel 2002: le professioni e i titoli di studio richiesti
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SEZIONE 4
	
	
	
	
	
	
	Pag. 45
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Movimenti e assunzioni previste dalle imprese artigiane nel 2002
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SEZIONE 5
	
	
	
	
	
	
	Pag. 51
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Le imprese che non prevedono assunzioni nel 2002: i motivi
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Appendice 1
	
	
	
	
	
	
	Pag. 55
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classificazione delle divisioni e gruppi delle attività economiche (ATECO'91) nei settori "EXCELSIOR"
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Appendice 2
	
	
	
	
	
	
	Pag. 59
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classificazione delle professioni
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Appendice 3
	
	
	
	
	
	
	Pag. 91
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Classificazione dei titoli di studio
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	[image: image5.wmf] 

La riproduzione e/o diffusione parziale o totale delle tavole contenute nel presente volume è consentita esclusivamente con la citazione completa della fonte: "Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2002"
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


PRESENTAZIONE



Nella realtà odierna le imprese si trovano ad operare in un contesto di rapidi mutamenti tecnologici e organizzativi che comportano anche la ricerca di nuovi modi per formare, gestire ed utilizzare la forza lavoro. Tutto ciò con effetti rilevanti in tema di competenze richieste ai lavoratori, di capacità di evoluzione ed adattamento delle persone alle mutevoli condizioni aziendali. Diviene allora indispensabile sviluppare l’apparato informativo sul lavoro, attraverso una più ampia disaggregazione territoriale e settoriale dei dati.



Il progetto Excelsior, realizzato dall’Unione Italiana delle Camere di Commercio con il sostegno del Ministero del Lavoro, ha come principale obiettivo quello di fornire un esaustivo quadro del mercato del lavoro.

Annualmente, con la collaborazione delle Camere di Commercio, viene condotta un’indagine sui fabbisogni occupazionali delle imprese. I risultati dell’indagine costituiscono una fonte informativa in grado di integrare le previsioni quantitative sull’andamento della domanda di lavoro e permettono di individuare l’evoluzione nella richiesta di figure professionali anche in termini di specifiche conoscenze e competenze.


I dati provinciali relativi all’anno 2002 vengono illustrati in questa pubblicazione che, giunta ormai alla quinta edizione, ci auguriamo possa diventare una utile guida all’inserimento nel mondo del lavoro per gli studenti e tutti coloro che cercano un orientamento nella scelta del corso di studi o di specializzazione.










IL PRESIDENTE

     







      Aldo Pia



INTRODUZIONE

1. Il Progetto Excelsior 

Il Sistema Informativo Excelsior e la relativa indagine annuale sui fabbisogni di professionalità delle imprese si collocano ormai stabilmente all’interno del Sistema Informativo del Lavoro; l’indagine rappresenta una fonte statistica ricorrente per la conoscenza del mercato del lavoro e in particolare per la conoscenza di flussi di entrata e uscita previsti dalle imprese, e ancora per la conoscenza di tutta una serie di caratteristiche associate alle assunzioni previste dalle imprese (tipo di figura, titolo di studio, ecc…).

In un quadro ancora incompleto dal punto di vista informativo il Progetto Excelsior intende operare attraverso la gestione di un “sistema informativo” capace di fornire una conoscenza aggiornata, sistematica e affidabile della consistenza e della distribuzione territoriale, dimensionale e per attività economica della domanda di figure professionali espressa dalle imprese.

I principali obiettivi del Progetto Excelsior si confermano essere:

· la misurazione della domanda effettiva di professioni nei diversi bacini territoriali del lavoro (in generale definiti dall’unità amministrativa provinciale, ma con approfondimenti relativi a micro-aree territoriali e a settori/comparti produttivi specifici), in modo da fornire un supporto informativo a quanti – enti pubblici o soggetti privati – devono orientare l’offerta di lavoro verso le esigenze espresse dalla domanda e facilitare l’incontro diretto e puntuale tra l’offerta stessa e la domanda da parte delle imprese;

· il supporto nell’orientamento delle scelte dei decisori istituzionali in materia di politiche della formazione scolastica e professionale, nonché degli operatori della formazione a tutti i livelli, offrendo informazioni dettagliate sui bisogni di professionalità espressi dalle imprese per il breve e medio periodo.

L’organizzazione, la metodologia e i risultati puntuali della prima e seconda indagine (1997 e 1998) – le prime condotte a livello nazionale dopo le sperimentazioni degli anni precedenti - hanno tracciato una direzione concreta per ridurre lo squilibrio informativo sul fronte della domanda di lavoro e delle professioni. La terza indagine (1999) ha ampliato le previsioni al settore agricolo-zootecnico e ha altresì sperimentato, per le imprese di tutti i settori, la misurazione ex-post della dinamica professionale relativa all’anno precedente all’indagine.

La quarta indagine (2000-2001) ha introdotto tre elementi innovativi:

· lo spostamento del periodo dell’indagine da aprile-maggio a novembre-dicembre, periodo ritenuto da molte imprese più consono alla formulazione di previsioni circa la probabile evoluzione occupazionale;

· la riduzione dell’arco temporale di previsione da due anni ad uno solo (nella fattispecie il 2001) tenendo conto delle difficoltà, anche in questo caso riscontrate da diverse imprese, soprattutto quelle di minore dimensione, a formulare previsioni per 18-24 mesi;

· una maggior attenzione ai sistemi economici provinciali che ha consentito di ottenere dati significativi a livello di settori e/o comparti di attività economiche caratterizzanti i singoli sistemi provinciali.

La quinta indagine (2001-2002), i cui principali risultati sono qui presentati, ha confermato interamente l’impianto descritto. Tra le ulteriori innovazioni vanno ricordati alcuni affinamenti nel questionario di indagine, che hanno consentito in taluni casi una più precisa codifica delle figure professionali indicate dalle imprese e, conseguentemente, la piena adozione della classificazione ISCO-88 quale griglia esposiva dei risultati finali (sino al livello di maggior dettaglio degli unit groups). 

Va ricordato infine il proseguimento della sperimentazione relativa alle previsioni di entrata nella Pubblica Amministrazione e ai movimenti previsti nel segmento del lavoro autonomo: pur con diverse metodologie rispetto a quelle seguite per l’occupazione dipendente privata ci si avvia ormai a completare il quadro generale delle previsioni relative alle tendenze occupazionali e professionali nel nostro Paese.

2. Il campo di osservazione e l’articolazione del sistema informativo Excelsior

Il campo di osservazione della quinta indagine sulla domanda di lavoro é rappresentato dall’universo delle imprese private iscritte al Registro delle Imprese delle Camere di Commercio che, alla data del 31.12.1999, avevano almeno un dipendente, con l’esclusione:

-
delle unità operative della pubblica amministrazione,

-
delle aziende pubbliche del settore sanitario,

-
delle unità scolastiche e universitarie pubbliche,

-
delle organizzazioni associative.

Da tale insieme sono state ovviamente escluse le imprese nel frattempo cessate e si è al tempo stesso cercato di inserire imprese sorte dopo tale data, soprattutto di grande dimensione o potenzialmente tali, suscettibili cioè di esprimere quote rilevanti di nuova occupazione. 

Per le imprese di maggiori dimensioni (con almeno 100 dipendenti) ci si è inoltre posti l'obiettivo di aggiornare l'universo di partenza con dati più recenti, ad esempio rilevando l'apertura di nuove unità provinciali, già avvenuta al momento dell'indagine o prevista successivamente. 

Pur non essendo tenute all’iscrizione nel Registro Imprese sono state considerate ai fini dell’indagine le attività professionali per le quali esiste l’obbligo di iscrizione in albi tenuti da ordini o collegi professionali. In genere si tratta di “studi professionali” considerati nell’universo di riferimento, se rilevata la presenza di almeno un dipendente.

Alcune sezioni di attività economica risultano non completamente rilevate, in particolare la sezione delle attività monetarie e finanziarie, dalla quale va esclusa la Banca d’Italia e quella relativa ai trasporti e comunicazioni per le quali non sono comprese le Poste e le aziende municipalizzate operanti in alcuni capoluoghi di provincia, non iscritte allo stato attuale al Registro Imprese. Questo vale anche per alcune aziende municipalizzate che operano nel campo della raccolta e dello smaltimento di rifiuti e della depurazione di acque. Tuttavia si sottolinea che tale numero di imprese si va progressivamente riducendo dal momento che diverse imprese municipalizzate si iscrivono al Registro Imprese a seguito di trasformazioni in società di capitali.

Anche quest’anno nel campo di osservazione del Progetto Excelsior rientra il settore agricolo-zootecnico, limitatamente alle imprese con almeno un dipendente. I dati relativi alle previsioni per l’anno 2002 saranno contenuti in specifiche pubblicazioni.

Le unità considerate sono l’impresa, l’unità locale e l’unità provinciale. Le definizioni delle suddette unità sono coerenti con quelle utilizzate dall’ISTAT
.

Per impresa si intende infatti l’attività economica svolta da un soggetto (individuale o collettivo) che la esercita in maniera professionale e organizzata al fine della produzione o dello scambio di beni o di servizi.

Per unità locale si intende l’impianto (o corpo di impianti) situato in un dato luogo e variamente denominato (stabilimento, laboratorio, negozio, ristorante, ufficio, ecc.) in cui viene effettuata la produzione o la distribuzione di beni o la prestazione di servizi.

Per unità provinciale si intende l’insieme delle unità locali della stessa impresa operanti in una provincia. I relativi addetti corrispondono alla somma degli addetti operanti nella provincia.

Le imprese iscritte al Registro delle Imprese al 31.12.1999 e appartenenti alle sezioni incluse nel campo di osservazione erano, a livello nazionale, circa 5.595.000, di cui 4.503.000 mila nei settori extra agricoli e 1.092.000 nell’agricoltura e nella pesca. Non tutte erano attive alla data di riferimento, né di tutte erano valorizzate le variabili di stratificazione – attività economica, numero di addetti dipendenti e indipendenti, indirizzo delle unità locali – necessarie per la costruzione del disegno campionario.

Per identificare le imprese che si potevano considerare attive e quelle che, avendo almeno un addetto dipendente, erano comprese nel campo di osservazione, nonché per completare ed eventualmente correggere le informazioni sulle variabili di stratificazione, si é proceduto al confronto puntuale tra le posizioni del Registro e quelle di altre anagrafi amministrative i cui dati confluiscono nel REA, Repertorio delle notizie Economiche e Amministrative, connesso al Registro delle Imprese e tenuto presso ciascuna Camera di Commercio. In particolare, sono stati utilizzati i dati dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) e dell’Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL).

L’attività di integrazione statistica dei diversi archivi amministrativi ha portato alla definizione di:

-
elenchi di imprese e di unità provinciali, corredate delle variabili di stratificazione: attività economica, numero di addetti e di dipendenti, localizzazione (regione e province), forma giuridica ed età dell’impresa;

-
tabelle relative alla struttura delle imprese, delle unità locali e provinciali e dei relativi addetti al 31.12.1999, per attività economica, dimensione, localizzazione, forma giuridica (queste tabelle hanno un contenuto informativo di per sé rilevante ed al tempo stesso – nella versione relativa alle unità provinciali con dipendenti – hanno costituito la base per le operazioni di riporto all’universo dei risultati dell’indagine Excelsior).

3.
Modalità e organizzazione dell’indagine presso le imprese

Le modalità e l’organizzazione della quinta indagine previsionale sulla domanda di lavoro per il 2002 non si discostano in modo sostanziale da quelle seguite nelle precedenti indagini, così da garantire il maggior grado di omogeneità e confrontabilità dei dati.

Il questionario di indagine é stato somministrato alle imprese nei mesi di novembre e dicembre 2001 (per alcune grandi imprese nel mese di gennaio 2002). Al fine di conoscere l’evoluzione dell’occupazione delle imprese intervistate é stato rilevato lo stock al 31.12.2000, i movimenti in entrata e in uscita effettivamente avvenuti nell’anno 2001 e le previsioni dei movimenti dell’anno 2002. 

L'indagine – come da tradizione - ha seguito due distinte modalità di rilevazione:

· la prima, per le imprese fino a 250 dipendenti attraverso intervista telefonica (con adozione della metodologia C.A.T.I.) rivolta a oltre 90.000 imprese, precedentemente selezionate e rispondenti ai requisiti di significatività statistica del disegno campionario;

· la seconda, seguita per tutte le imprese con oltre 250 dipendenti, con intervista diretta e assistenza alla compilazione a cura degli uffici studi e statistica delle Camere di Commercio; l’universo relativo a queste imprese é risultato, a livello nazionale, pari a circa 3.000 imprese.

4. 
La struttura del questionario di indagine

Il questionario proposto alle imprese attraverso intervista telefonica ed intervista diretta é stato articolato in cinque sezioni: 

· sezione 1:
Situazione dell’occupazione e previsioni fino al 31.12.2002

· sezione 2:
Figure professionali dipendenti in entrata nel 2002

· sezione 3:
Motivi di non assunzione dichiarati dalle imprese che non prevedono assunzioni di lavoratori dipendenti 

· sezione 4:
Personale con contratti atipici nell’anno 2001

· sezione 5:
Formazione di personale avvenuta nel 2001

Limitatamente alle imprese plurilocalizzate con oltre 100 dipendenti, il questionario ha proposto una ulteriore sezione:

· sezione 6:
Entrate e uscite previste nel 2002 distintamente per unità provinciali.

Nella sezione 1 del questionario viene rilevato lo stock degli occupati al 31.12.2000 e i movimenti in entrata e uscita avvenuti nel 2001 e previsti dall’impresa per l’anno 2002. 

La sezione 2 riguarda le caratteristiche delle figure professionali segnalate in assunzione da parte dell’impresa, ed è stata quindi proposta solo alle imprese che prevedevano assunzioni di lavoratori dipendenti nell’anno 2002, distintamente per ogni figura professionale richiesta.

La sezione 3 é riservata alle imprese che hanno dichiarato nella sezione 1 di non prevedere assunzioni. In questo caso all’impresa viene chiesto di indicare il motivo principale per cui non intende assumere.

Con la sezione 4 si è rilevata la presenza nell’impresa, durante l’anno 2001, di lavoratori con contratto atipico (in particolare: dipendenti a tempo determinato, lavoratori interinali, dipendenti part-time a tempo indeterminato e collaboratori coordinati e continuativi con attività prevalente nell’impresa) e l’ammontare degli stessi alla data del 31.12.2001. 

La sezione 5 ha rilevato l’attività formativa promossa dall’impresa nel 2001 a favore dei propri dipendenti (per i principali livelli di inquadramento) e il relativo costo sostenuto.

Nella sezione 6 – come detto in precedenza riservata alle imprese con oltre 100 dipendenti – le imprese plurilocalizzate dovevano indicare la suddivisione delle entrate avvenute nel 2001 e previste nel 2002 per ognuna delle province in cui l’impresa operava con proprie unità locali.

5. 
I controlli delle risposte “on line” e i controlli di coerenza “ex post”

Tutti i questionari sono stati controllati per verificare la coerenza tra le diverse informazioni rilevate. Tali controlli sono stati effettuati sia sui dati quantitativi (numero di addetti, numero di entrate ecc…), sia sui dati qualitativi (professioni segnalate, titoli di studio ecc.). Durante l’intervista telefonica (o in fase di registrazione di questionari di imprese sopra i 250 dipendenti) é stata effettuata automaticamente “on line” la verifica circa:

· la “quadratura” dei dati quantitativi proposti nelle diverse sezioni del questionario (ad esempio si é controllato se il numero di entrate previste, indicate nella sezione 1 del questionario, fosse uguale alla somma delle figure professionali elencate nella sezione 2, nella quale si richiedono le caratteristiche dettagliate di queste ultime);

· la coerenza delle informazioni di tipo qualitativo sulle caratteristiche delle figure professionali richieste (ad esempio si é controllata la coerenza tra la professione ed il titolo di studio, tra l’età e l’esperienza richiesta ecc…).

Per quanto riguarda le imprese con almeno 100 dipendenti i questionari pervenuti sono stati controllati puntualmente, anche in relazione ad elementi desumibili da altre fonti (siti web aziendali, portale Infoimprese.it, visure camerali, articoli di giornale, fonti ed elenchi settoriali o territoriali). 

I questionari delle imprese oltre 100 dipendenti che non hanno risposto all'indagine sono stati ricostruiti attraverso il reperimento di informazioni tratte da fonti esterne, dai registri amministrativi (Registro Imprese, in primo luogo) e dai questionari di indagine degli anni precedenti. La stima delle variabili d'indagine mancanti è stata ottenuta anche sulla base di parametri tratti da imprese simili. Inoltre, particolare attenzione è stata posta nella verifica di coerenza dei questionari relativi a imprese oggetto di trasformazioni (es. fusioni, scorpori, acquisizioni di impresa, ecc…).

6.
Il disegno campionario, i riporti all’universo e la significatività dei risultati

La ricostruzione dell’universo delle imprese, delle unità locali, e dei principali caratteri di stratificazione (dimensione, localizzazione e attività economica) a livello di singola impresa ha consentito di disporre di dati analitici utili per stratificare adeguatamente l’universo di indagine.

Sui diversi strati (domini), stabiliti a priori, per i quali si é calcolato il numero delle imprese, delle unità locali provinciali e degli addetti dipendenti si sono determinate le numerosità campionarie; ciascun dominio é stato ottenuto incrociando:

-
27 settori di attività economica;

-
4 classi dimensionali stabilite in base al numero di dipendenti (1-9 dipendenti, 10-49, 50-249, 250 e oltre)

-
20 regioni.

Come nell’indagine precedente la definizione del campione a livello provinciale ha privilegiato settori “tipici” e caratterizzanti l’economia provinciale e ha escluso settori non significativi. I settori di attività variano di conseguenza da una provincia all’altra, risultando in alcuni casi molto analitici in riferimento ad una specifica attività economica.

In sede in indagine unità non rispondenti sono state sostituite con unità che presentavano la minima “distanza” dall’unità campionata, distanza opportunamente calcolata su una batteria di variabili di stratificazione.

La frazione campionaria sondata sull’universo effettivo delle imprese é stata pari all’8,5% per le imprese con meno di 100 dipendenti e del 48,5% per quelle con 100-249 dipendenti intervistate telefonicamente; é risultato pari al 64% circa per quelle di dimensione maggiore (dati a livello nazionale rispetto al totale delle imprese dell'universo).

7.
La classificazione delle professioni

L’impianto della classificazione delle figure professionali utilizzata nell’ultima edizione dell’indagine non si discosta da quella utilizzata nelle precedenti indagini. Come noto si tratta di una “metaclassificazione” che, oltre a garantire un approccio metodologico fortemente dinamico – del tipo bottom up – intende al tempo stesso facilitare la rilevazione, solitamente complessa, delle figure professionali e rendere pertanto possibile il ricorso all’intervista telefonica.

In base a questa “metaclassificazione” – che ha alla base un vocabolario delle professioni elementari di circa 2.000 voci annualmente aggiornate anche sulla base delle indicazioni dell’indagine – la definizione della figura professionale elementare é stata ottenuta incrociando tra loro le modalità di quattro variabili:

· il settore di attività economica dell’impresa;

· l’area funzionale (amministrazione, marketing, logistica, produzione, ecc.) in cui la figura professionale viene inserita;

· il livello di istruzione e il titolo di studio specifico;

· il livello di inquadramento.

I titoli di studio specifici vengono distinti all’interno dei seguenti livelli di istruzione: a) titoli universitari; b) diplomi di scuola media superiore; c) qualifiche di istruzione professionale (3 anni); d) qualifiche di formazione professionale (2 anni). Viene inoltre considerata la “scuola dell’obbligo” come livello minimo di istruzione. 

Va osservato che, in questa fase di riforma del sistema scolastico, la percezione degli imprenditori su quale debba considerarsi il livello formativo minimo può aver comportato alcune disomogeneità rispetto alle precedenti indagini.

Quanto ai livelli di inquadramento dei lavoratori dipendenti sono state considerate, per favorire confronti omogenei, le seguenti classiche categorie: dirigenti; quadri e impiegati; operai, apprendisti e personale generico.

L’impostazione adottata garantisce la massima flessibilità nella elaborazione e nella esposizione dei risultati: infatti i microdati contenenti i risultati dell’indagine riportati all’universo sono riferibili ad ognuna delle voci considerate. É così possibile riaggregare le voci elementari secondo qualsiasi criterio rispondente a diverse esigenze di analisi.

Il presente volume – così come le basi-dati complete distribuite su cdrom o su Internet - si concentra peraltro su modalità espositive di taglio tipicamente statistico, anche al fine di favorire la confrontabilità dei risultati con altre indagini (es. Indagine trimestrale sulla Forze Lavoro).

In particolare viene riconfermata l’adozione della classificazione europea ISCO-88, già utilizzata nella scorsa indagine, giungendo ora sino a garantire una corrispondenza sino al massimo dettaglio (quarto digit). Le descrizioni associate ad alcuni codici sono state adattate rispetto a quelle previste da ISCO nel 1988, sia al fine di renderle più esplicite sia per indicare eventuali integrazioni spesso conseguenti a gruppi professionali non presenti o poco sviluppati all'epoca. 

In alcuni casi, al fine di garantire un maggior dettaglio informativo e al tempo stesso una maggiore omogeneità espositiva, si sono introdotte ulteriori disaggregazioni di figure, che risultano immediatamente individuabili grazie alla presenza di un codice a 5 digit (es. 3419.1).

La scelta di spingere la corrispondenza con la classificazione ISCO sino al massimo dettaglio ha portato, rispetto alle precedenti edizioni, ad alcuni affinamenti:

· la suddivisione di alcune figure professionali secondo l’area disciplinare o il settore di attività: è il caso degli ingegneri, dei progettisti o dei tecnici di produzione;

· la più rigorosa definizione di figure appartenenti ad una stessa area funzionale, caratterizzate da livelli di specializzazione non omogenei: è il caso delle figure dell’area amministrativa per le quali ad esempio “assistente amministrativo” indica una figura con requisiti formativi e di esperienza più elevati di un “addetto all’amministrazione” o “addetto alla fatturazione” (e perciò classificabili rispettivamente nel grande gruppo 3 e 4). 

Per il dettaglio completo della corrispondenza delle figure professionali elementari  nei diversi  livelli gerarchici della classificazione ISCO si veda l'appendice 2 del presente volume.

Al fine di facilitare un confronto su basi omogenee dei principali dati con quelli della scorsa indagine, alcune tavole del volume propongono la rielaborazione di questi ultimi secondo la suddetta corrispondenza. 

Si precisa che nel grande gruppo 1 relativo a "dirigenti e direttori" si è preferito inserire, a partire da quest’anno, solo figure con chiara prevalenza del livello di inquadramento “dirigente”. Ne deriva, rispetto al passato, una parziale riduzione della consistenza di questo gruppo. 

Inoltre si è confermata la scelta di non inserire nessuna figura nel gruppo ”13” relativo ai general manager di piccole imprese, sia per la prevalente posizione di lavoro non dipendente di tali figure (tipicamente l’imprenditore stesso) sia per la difficoltà di applicare le definizioni indicate da ISCO. Tali figure sono state di norma collocate nel grande gruppo 2.

I risultati dell’indagine si prestano ad essere presentati in modo molto agevole secondo altre classificazioni, prima tra tutte quella recentemente adottata dall’ISTAT (CP 2001). 

I dati resi disponibili dal sistema informativo Excelsior si prestano ad essere riaggregati anche secondo "raggruppamenti professionali omogenei" finalizzati, ad esempio, a cogliere le filiere professionali a prescindere da una rigida esposizione di natura statistica. Su questo aspetto, anche in relazione all'evoluzione della nomenclatura di base, Excelsior segue un approccio dinamico cercando di migliorare progressivamente la modalità espositiva dei risultati. La riaggregazione delle figure in gruppi subisce quindi affinamenti progressivi anche in relazione alla valutazione delle variabili (titoli di studio, livello di inquadramento, esperienza, nonché le descrizioni in chiaro indicate dalle imprese per una certa figura) che vengono dichiarate per ogni figura professionale nel corso di ciascuna edizione dell'indagine.
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�	Le definizioni di impresa e di unità locale corrispondono nella sostanza a quelle utilizzate a livello europeo da Eurostat (si veda il Regolamento 696/93 relativo alle unità statistiche per l’osservazione e l’analisi del sistema produttivo dell’Unione Europea).
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